
                     

 

 

 

 
 

Via G. Frua, 24 – 20146 Milano  

Tel. +39.02.46.07.22 – Fax +39.02.49.81.537 

E-mail: studiopagani@studiopagani.net 

Web site: www.studiopagani.net 

  

 

1 

CONSULENZA AZIENDALE, SOCIETARIA, TRIBUTARIA E FINANZIARIA                                                                      

MEMBER OF TTN TRANSNATIONAL TAXATION NETWORK 

CIRCOLARE N° 18 DEL 29.10.2020  

Alla spettabile clientela – alla c.a. della Direzione 

 

Gentili Clienti, 
       Riteniamo utile fornire una sintesi di alcune novità che potrebbero essere di Vostro interesse a seguito della 

pubblicazione del Decreto Legge del 28 ottobre 2020, n. 137 (Decreto Ristori), sulla Gazzetta Ufficiale del 28 ottobre 

2020, n. 269, in vigore dal 29 ottobre 2020. Vengono introdotte una serie di misure finalizzate a compensare le nuove 

previsioni restrittive contenute nel DPCM del 24 ottobre 2020 in materia di contrasto al Covid-19. Di seguito una prima 

sintesi delle misure fiscali più significative. 

 
MISURE FISCALI  

Il credito d’imposta di cui all’art. 28 del DL 34/2020 (decreto Rilancio) viene riconosciuto 

anche per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020, ai soli soggetti operanti nei settori 

economici indicati della tabella ATECO, di cui all’allegato 1 del decreto, colpiti dalle 

nuove misure restrittive introdotte dal DPCM del 24 ottobre 2020. 

Le condizioni di accesso all’agevolazione sono: 

 il calo del fatturato di almeno il 50% nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 

2020, rispetto ai corrispondenti mesi del 2019;  

 nessuna indicazione relativamente al volume dei ricavi o compensi registrati nel 

periodo d’imposta 2019. 

Il credito d’imposta, pari al 60% dei canoni di locazione degli immobili ad uso non 

abitativo e del 30% per gli affitti d’azienda, può essere utilizzato in compensazione in F24, 

ovvero ceduto a soggetti terzi, compreso il locatore. 

 

Viene prevista l’abolizione del versamento della seconda rata dell’IMU, in scadenza entro 

il 16 dicembre 2020, concernente gli immobili e le relative pertinenze in cui sono esercitate 

attività indicate nella tabella di cui all’allegato 1 del decreto, a condizione che i relativi 

proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate. Tale misura si aggiunge a 

quella già stabilita dall’art. 78 del DL n. 104/2020. 

 

Viene prorogato al 10 dicembre 2020 il termine per la presentazione del modello 770 

relativo al periodo d’imposta 2019. 

 

Viene disposto che fino alla cessazione degli effetti della dichiarazione dello stato di 

emergenza nazionale da Covid-19, ove sussistano divieti, limiti, impossibilità di 

circolazione su tutto o parte del territorio nazionale ovvero altre situazioni di pericolo per 

l’incolumità pubblica o dei soggetti a vario titolo interessati nel processo tributario, lo 

svolgimento delle udienze pubbliche e camerali e delle camere di consiglio con 

collegamento da remoto è autorizzato, secondo la rispettiva competenza, con decreto 

motivato del presidente della Commissione tributaria provinciale o regionale, da 
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comunicarsi almeno cinque giorni prima della data fissata per un’udienza pubblica o una 

camera di consiglio. 

 

 
MISURE PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA  

Viene introdotto un contributo a fondo perduto in favore dei soggetti che alla data del 25 

ottobre 2020 hanno la partita IVA attiva e che svolgono come attività prevalente una di 

quelle riferite ai codici ATECO riportati dell’allegato 1 del decreto, le quali risultino 

pregiudicate dalle nuove misure restrittive introdotte con il DPCM del 24 ottobre 2020. 

Non possono accedere al ristoro i soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 

25 ottobre 2020 e quelli la cui partita IVA risulti cessata alla data di presentazione 

dell’istanza per l’ottenimento del contributo. 

Il contributo spetta anche gli operatori individuati dall’articolo 25-bis del decreto Rilancio 

(settore ricreativo e dell'intrattenimento). 

Con decreto ministeriale potranno essere individuati ulteriori codici ATECO riferiti a 

settori economici eventi diritto al contributo. 

Il contributo spetta indipendentemente dal fatto che l’ammontare dei ricavi conseguiti nel 

2019 sia superiore a 5 milioni di euro.  

Il contributo spetta a condizione che nel mese di aprile 2020 l’ammontare del fatturato o 

dei corrispettivi sia inferiore ai 2/3 rispetto a quello del mese di aprile 2019. Il contributo 

viene riconosciuto, anche in assenza del suddetto calo di fatturato, ai soli soggetti che 

hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2019. 

Al fine di rendere quanto più rapida possibile la corresponsione del ristoro, è stabilito che 

la somma spettante venga accreditata direttamente sul conto corrente bancario o postale 

dei soggetti che hanno già ricevuto il contributo a fondo perduto previsto dall’articolo 25 

del DL n. 34/2020 (decreto Rilancio), parametrando la somma da corrispondere ad una 

percentuale della somma già corrisposta in precedenza. 

Per i contribuenti che non hanno presentato istanza per il contributo di cui al predetto 

articolo 25, il riconoscimento dello stesso è subordinato alla previa presentazione di 

apposita istanza – esclusivamente mediante la procedura web - col modello approvato con 

il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 10 giugno 2020.   In tal caso, 

la quota di contributo spettante verrà calcolata sulla base dello stesso parametro utilizzato 

per i soggetti che avevano già ricevuto il precedente contributo.  

L’ammontare del contributo è quindi determinato applicando le seguenti percentuali 

differenti per settore economico: 

• 100% per taxi e NCC; 

• 150% per bar, pasticcerie o gelaterie; 

• 200% per i ristoranti e servizi catering; 

• 200% per cinema, teatri, palestre, piscine, sale giochi, scommesse o bingo, centri 

termali, centri benessere e fiere;  

•  400% per sale da ballo e discoteche.  

L’ammontare del contributo  non può superare 150.000 mila euro. 

Il contributo viene riconosciuto nell’ambito del "Quadro temporaneo per le misure di aiuto 

di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" previsto dalla 

Commissione Europea. 

 

Al fine di far fronte alla crisi economica delle associazioni e società sportive 

dilettantistiche (ssd), è istituito un fondo per il sostegno delle stesse, il cui finanziamento 

è determinato nel limite massimo di 50 milioni di euro per l’anno 2020. Detto fondo è 

destinato all’adozione di misure di sostegno delle associazioni e ssd che hanno cessato o 
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ridotto la propria attività istituzionale a seguito dei provvedimenti di sospensione delle 

attività sportive.  

 

In tutto il territorio nazionale è sospesa, fino al 31 dicembre 2020, ogni procedura 

esecutiva per il pignoramento immobiliare che abbia ad oggetto l'abitazione principale del 

debitore. È inefficace ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, che abbia 

ad oggetto l'abitazione principale del debitore, effettuata dal 25 ottobre 2020 alla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 

Viene incrementato di 400 milioni di euro il fondo istituto dall’art. 182 del DL n. 34/2020 

destinato a sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator, nonché le guide e gli 

accompagnatori turistici a seguito delle misure di contenimento del COVID-19. Viene 

inoltre incrementato di 100 milioni di euro il fondo istituito per le emergenze delle imprese 

e delle istituzioni culturali, destinato al sostegno delle librerie, dell'intera filiera 

dell'editoria, compresi le imprese e i lavoratori della filiera di produzione del libro. Le 

risorse sono destinate al ristoro delle perdite derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal 

ridimensionamento di fiere e congressi, in seguito all'emergenza da Covid-19.  Viene, 

inoltre, prevista la possibilità di rimborsare con voucher i titoli di accesso a spettacoli e 

luoghi della cultura, per i soli titoli relativi a spettacoli dal vivo acquistati dal 1° al 24 

ottobre 2020 e non fruiti dal 24 ottobre 2020 fino al 31 gennaio 2021. 
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Il presente elaborato è un documento informativo di sintesi e non un parere professionale.  

   Studio Pagani      

 


